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• a biologically based 
disorder 

• diagnosed on the basis of 
difficulties in socialisation 
and communication

• people with autism also 
show repetitive 
behaviours and a desire 

AUTISM

behaviours and a desire 
for sameness

• narrow interests are 
commonly described �
often talent in different 
fields, such as music



Non solo deficit…

• Isolotti di capacità � savant � prodigi
(Treffert, 2009; Pring, 2005; Heaton, 2004)

• Sia in HF che in LF (Treffert, 2009)

• Musica, arte, calcolo/matematica, memoria

• Weak central coherence: vedono le parti • Weak central coherence: vedono le parti 
piuttosto che l’insieme � miglior accesso ai 
dettagli e capacità di manipolarli � creatività 
(Happé, 1999)

• Tendenza attuale a ricercare elementi di 
autisticità in geni del passato (Fitzgerald, 
2002)









Le basi neurali 1

Casanova, 2003, 2006, 2009



Deficit di connettività long-range



E il cervelletto?

� Sono ipotizzabili alterazioni 
E/I anche qui (simili alla 
minicolonnopatia
prefrontale)

�Meno cellule del Purkinje
� disinibizione nuclei 

�Meno cellule del Purkinje
� disinibizione nuclei 
centrali � iperconnettività
locale e ipoconnettività 
cerebello-talamo-PF e 
corticale in generale

� aumentato volume lobi 
prefrontali (e diminuito 
volume cerebellare)

Boso et al, Funct Neur, 2010



Le basi neurali 2

Il concetto di minicolonnopatia (Casanova 2003, 
2006, 2009) rende ragione degli aspetti nucleari 
patologici quali:

� insistenza su dettagli e routine, ripetitività, 
sameness 

�difficoltà ad integrare gli impulsi: pattern �difficoltà ad integrare gli impulsi: pattern 
comportamentali abnormi  

� isolamento sociale

Dovuti a scarsa connettività su vasta scala per 
l’eccessivo rumore di fondo (ipereccitazione) 

Ma spiega anche il fenomeno del “talento 
autistico”: insistenza sui dettagli � sviluppo di 
skills � perfezionamento delle stesse � talento



L‘integrazione delle persone autistiche presenta 

difficoltà connesse proprio al loro essere 

Gli interventi per le persone con Gli interventi per le persone con 
autismoautismo

difficoltà connesse proprio al loro essere 

autistiche: i problemi comunicativi e sociali 

sono il core del disturbo.



Abilitazione e riabilitazione Abilitazione e riabilitazione 
per le persone autisticheper le persone autistiche

�� L’autismo è una condizione limite per le normali L’autismo è una condizione limite per le normali 
strategie della riabilitazione psicosociale.strategie della riabilitazione psicosociale.

�� Qui sono i fondamenti stessi della socialità ad essere in Qui sono i fondamenti stessi della socialità ad essere in 
questione.questione.questione.questione.

� La generica immissione nella socialità di per sé non è
affatto utile, spesso è dannosa.

� L’inclusione va governata tecnicamente e della socialità
vanno in continuazione facilitate le condizioni.

� Ciò vale per i soggetti low functioning, ma anche per
quelli high functioning (Howlin 2006, 2009).





��CiòCiò cheche èè “naturalmente“naturalmente evidente”evidente” perper
lele personepersone nonnon autisticheautistiche (che(che nonnon
hannohanno problemiproblemi didi coerenzacoerenza centrale,centrale, didi
ToMToM,, didi EF,EF, didi decifrazionedecifrazione delledelle
intenzioniintenzioni......)) devedeve essereessere “reso“resointenzioniintenzioni......)) devedeve essereessere “reso“reso
evidente”evidente” perper lele personepersone autisticheautistiche..

��EE nonnon èè maimai “evidente“evidente unauna voltavolta perper
tutte”tutte”..



Occorre progettare non solo tecniche -dai risultati 

spesso instabili e non generalizzabili- ma interventi 

e contesti di vita pensati sulle caratteristiche 

dell'autismo:

i tipici problemi comunicativi, di ToM, di EF, di � i tipici problemi comunicativi, di ToM, di EF, di 

coerenza centrale 

In tal modo anche quelle tecniche possono trovar 

migliore efficacia.



Interventi e contesti per Interventi e contesti per 
l’autismol’autismo

�Per le persone autistiche ad elevato 
funzionamento, includibili in contesti 
comuni: lavoro di “mediazione 
culturale”.culturale”.

�Per le persone a basso funzionamento: 
“creazione” di contesti adatti, di vita e 
lavoro vero, non di “intrattenimento”, 
che consentano una adultità autistica.



Comportamenti problemaComportamenti problema
come messaggiocome messaggio

Il CP funziona spesso comeIl CP funziona spesso come
una forma primitiva di comunicazioneuna forma primitiva di comunicazione

per soggetti che non possiedono ancora,per soggetti che non possiedono ancora,
o non usano,o non usano,

forme più sofisticate diforme più sofisticate di comunicazione;comunicazione;forme più sofisticate diforme più sofisticate di comunicazione;comunicazione;

attraverso i CP possono influenzare gli altriattraverso i CP possono influenzare gli altri
ottenendo unaottenendo una

serie di effetti desiderabili,serie di effetti desiderabili,
definiti rinforzatori.”definiti rinforzatori.”

(Carr, 1994)(Carr, 1994)



Carr, E.G. et 
al.(2005):

“Il problema di 
comportamento è 
un messaggio”un messaggio”



Alta prevalenza di CPAlta prevalenza di CP

Correlata positivamente:Correlata positivamente:

1. ad un basso QI1. ad un basso QI

2. al sesso maschile2. al sesso maschile
per i comportamenti per i comportamenti eteroaggressivieteroaggressivi

3. alla co3. alla co--presenza di altrepresenza di altre disabilitàdisabilità3. alla co3. alla co--presenza di altrepresenza di altre disabilitàdisabilità
motorie, visive;motorie, visive;

ma soprattutto comunicative e di ma soprattutto comunicative e di socialsocial--skillsskills,,
quelle più implicate nell’autismoquelle più implicate nell’autismo

4. ai livelli ed alla precocità di4. ai livelli ed alla precocità di
istituzionalizzazione in contestiistituzionalizzazione in contesti restrittivirestrittivi

dato da non interpretare semplicisticamente dato da non interpretare semplicisticamente nènè in modo univocoin modo univoco



5. ad un eccesso oppure5. ad un eccesso oppure
ad un difetto di stimoliad un difetto di stimoli

contesti confusi o eccessivamente richiedenti
contesti poco significativi e demotivanti

Alta prevalenza di CPAlta prevalenza di CP

Correlata positivamente:Correlata positivamente:

6. all’età6. all’età
tende a crescere progressivamente durante l’infanzia,

ha un picco tra i 15 e i 35 anni,
poi tende a declinare,

con differenze tra i singoli tipi di CP
e per sindromi



Cosa fare di fronte ad un CPCosa fare di fronte ad un CP

Innanzitutto, porsi delle domande

1. Che funzione o quali insieme di funzioni
svolge quel determinato CP?
Comunicativa verso l’ambiente? Di autostimolazione?
Di modulazione del flusso sensoriale? Un misto di tutto ciò?

3. Quali comportamenti positivi
del repertorio del soggetto autistico
potrebbero essere utilizzati
in alternativa e/o essere incrementati?

2. In quali occasioni è più frequente?
Ci sono delle ricorrenze evidenziabili?



Ipotesi

1. Richiesta di 
attenzione

2. Fuga dal compito o 
situazione sgradita

3. Richiesta di oggetto 
gratificante

Analisi funzionale CP 

DATA ORA
Contesto 
generale

Contesto 
interpersonale

Comp. 
problema

Reazione 
operatore

Analisi funzionaleAnalisi funzionale

gratificante



Le parole chiave 
dell’intervento riabilitativo

• Intervento ecologico

• Soggettività

• From shared action to shared mind �

Problem solving condiviso

• Imitazione



• Intervento ecologico

• Soggettività

• From shared action to shared mind �

Problem solving condiviso

• Imitazione



Il principio “ecologico”Il principio “ecologico”

��ConnessioneConnessione costantecostante tratra dimensionedimensione
tecnica,tecnica, progettualitàprogettualità esistenziale,esistenziale,
curacura ee organizzazioneorganizzazione deldel contestocontesto didi
vitavita..

��NonNon solosolo lala comprensionecomprensione delladella��NonNon solosolo lala comprensionecomprensione delladella
fenomenologiafenomenologia dell’autismo,dell’autismo, mama gligli
interventiinterventi stessistessi sonosono efficaciefficaci sese
”ecologici””ecologici”..

��SoloSolo questaquesta forteforte “coerenza”“coerenza”
garantiscegarantisce significativitàsignificatività..

Barale & Ucelli, 2006
Barale et al, NOOS, 2009



LaLa dimensionedimensione tecnicatecnica::

��caratteristiche nucleari caratteristiche nucleari 
dell’autismodell’autismo

��bilancio e alla “cura delle abilità” bilancio e alla “cura delle abilità” 
presenti, assenti o emergentipresenti, assenti o emergentipresenti, assenti o emergentipresenti, assenti o emergenti

��dimensione dimensione personologicapersonologica: : 
“SOGGETTIVITA’”“SOGGETTIVITA’”

Rischio di trascurare la soggettività!Rischio di trascurare la soggettività!





• Intervento ecologico

• Soggettività

• From shared action to shared mind �

Problem solving condiviso

• Imitazione



��Implementare comunicazione, Implementare comunicazione, 
espressione e capacità di scelta  espressione e capacità di scelta  

La soggettivitàLa soggettività

espressione e capacità di scelta  espressione e capacità di scelta  

��per proporre attività che tengano per proporre attività che tengano 
conto dell’inclinazione individuale conto dell’inclinazione individuale 
((motivazionemotivazione))



Quali interventi riabilitativi per Quali interventi riabilitativi per 
l’autismo (1)l’autismo (1)

Non esiste un’unica risposta � l’intervento
va il più possibile PERSONALIZZATO

�Per la persona high functioning: lavoro di
interfaccia su contesto e persona

�Per la persona high functioning: lavoro di
interfaccia su contesto e persona
autistica � reale inclusione sociale

�Per le persone autistiche con ritardo:
creazione di contesti di vita e integrazione
adatti



��Ma sappiamo intanto come Ma sappiamo intanto come nonnon
devono essere i contesti di devono essere i contesti di 
abilitazione e vita per persone abilitazione e vita per persone 
autistiche: autistiche: 

Quali interventi riabilitativi per Quali interventi riabilitativi per 
l’autismo (2)l’autismo (2)

autistiche: autistiche: 

��ad esempio è un grave errore ad esempio è un grave errore 
(dovrebbe essere considerata una (dovrebbe essere considerata una 
malpracticemalpractice) mescolare persone ) mescolare persone 
autistiche e persone con disturbi autistiche e persone con disturbi 
psicoticipsicotici



Principi generali:

• Costanza

• Stabilità

• Strutturazione

Quali interventi riabilitativi per Quali interventi riabilitativi per 
l’autismo (3)l’autismo (3)

• Strutturazione

• Continua organizzazione e 
riorganizzazione

• Attenzione per le caratteristiche 
dell’autismo

• Educazione strutturata permanente



• Aspetto naturalistico ed ecologico 
dell’intervento:stretta connessione tra 
attività abilitative e progettualità 
complessiva di vita

• Lavoro “vero” / significativo

Quali interventi riabilitativi per Quali interventi riabilitativi per 
l’autismo (4)l’autismo (4)

• Lavoro “vero” / significativo

• Il “fare insieme” (il problem solving 
condiviso:”from shared actions to 
shared minds”)

• Monitoraggio dei CP; centratura sulle 
soggettività / comunicazione-
motivazione



LeLe personepersone concon autismoautismo hannohanno moltemolte
difficoltàdifficoltà adad iniziareiniziare loroloro stessestesse
l’interazionel’interazione ee aa manteneremantenere unun
qualchequalche coinvolgimentocoinvolgimento sese collocaticollocati ininqualchequalche coinvolgimentocoinvolgimento sese collocaticollocati inin
contesticontesti nonnon strutturatistrutturati ((SigmanSigman,, 19971997))



• Intervento ecologico

• Soggettività

• From shared actions to shared minds �

Problem solving condiviso

• Imitazione



““FromFrom sharedshared actionsactions toto
sharedshared mindsminds””

��ContestiContesti adatti,adatti, strutturatistrutturati

��GliGli operatorioperatori attivamenteattivamente inizianoiniziano
l’interazionel’interazione ee mantengonomantengono lala
prossimitàprossimità concon lala personapersona conconprossimitàprossimità concon lala personapersona concon
autismoautismo

��LeLe personepersone autisticheautistiche rispondonorispondono allealle
proposteproposte didi coinvolgimentocoinvolgimento socialesociale
moltomolto didi piùpiù didi quantoquanto sisi pensipensi

��Le due figure “fanno insieme”Le due figure “fanno insieme”



“From shared actions to “From shared actions to 
shared minds”: il ruolo del shared minds”: il ruolo del 

contestocontesto

��Difficoltà delle persone autistiche ad Difficoltà delle persone autistiche ad 
intendere le intenzioni  intendere le intenzioni  
dell’interlocutore umano se essa è dell’interlocutore umano se essa è dell’interlocutore umano se essa è dell’interlocutore umano se essa è 
mediata solo dalla componente mediata solo dalla componente 
motoria motoria 

��PrenderePrendere allaalla letteralettera oo inin modomodo
rigidamenterigidamente semanticosemantico ilil significatosignificato
delledelle cosecose……



…ma se l’attribuzione di senso e di intenzioni
è mediata da un ricco contesto semantico-
pragmatico condiviso allora riescono ad
identificare l’intenzione….e non hanno

“From shared actions to “From shared actions to 
shared minds”: il ruolo del shared minds”: il ruolo del 

contestocontesto

identificare l’intenzione….e non hanno
difficoltà a comprendere “cosa” e “perché”.

(Barale & Ucelli, 2006)



…ancora…ancora sul “sul “problemproblem
solvingsolving condiviso”condiviso”

Questo è il fondamento del “Questo è il fondamento del “problemproblem
solvingsolving condiviso”: dove si vede che condiviso”: dove si vede che 
disprassiadisprassia, deficit di EF e sentimento di , deficit di EF e sentimento di 
insufficienza del “séinsufficienza del “sé--agente” agente” insufficienza del “séinsufficienza del “sé--agente” agente” 
nell’autismo non sono dei dati solo nell’autismo non sono dei dati solo 
statici, immutabili, puramente statici, immutabili, puramente 
““difettualidifettuali”.”.



• Intervento ecologico

• Soggettività

• From shared actions to shared minds �

Problem solving condiviso

• Imitazione











• People with autism show an enhanced automatic 
imitation effect (Bird et al, Proc. Biol. Sci. 2007; Treffert, 2009; Ey, 1950)

• The fact that children with autism can imitate but tend 
not to do so without instruction suggests that their 
difficulties might arise from problems with knowing 
when and what to imitatewhen and what to imitate

• A reduced sensitivity to social cuesis well-documented 
in autism and could lead to atypical imitation behavior

• Children with autism can perform a variety of imitation 
tasks correctly when they are explicitly instructed to 
imitate (Hamilton et al, Neuropsychologia, 2007)



Unbroken mirrors in autism



SOCIAL  AND 
COMMUNICATION 
IMPAIRMENT IN 
AUTISM (CORE)



SOCIAL  AND 
COMMUNICATION 

IMPAIRMENT IN AUTISM 
(CORE)

REHABILITATION MODEL
“SHARED PROBLEM SOLVING”

SOCIAL  AND 
COMMUNICATION 
IMPAIRMENT IN 
AUTISM (CORE)



IL TRATTAMENTO 

FARMACOLOGICO

• Pochi RCT, mancano studi di effectiveness, 

basso numero di pazienti

• In uso nel mantenimento oppure nella • In uso nel mantenimento oppure nella 

sedazione di stati acuti

• COMUNQUE non devono mai sostituirsi 

ad un adeguato intervento riabilitativo 
(Malone & Waheed, 2009)





ATTENZIONE AI QUADRI 

COMPORTAMENTALI DA CAUSE 

MEDICHE E NEUROLOGICHEMEDICHE E NEUROLOGICHE

USO INAPPROPRIATO AP!























1.1. I CP hanno in genere uno scopoI CP hanno in genere uno scopo
per la persona che li manifestaper la persona che li manifesta

Elementi fondamentali Elementi fondamentali 

2. L’assessment funzionale serve2. L’assessment funzionale serve
per identificare tale scopoper identificare tale scopo

(o tali scopi)(o tali scopi)

3. Lo scopo dell’intervento è l’educazione3. Lo scopo dell’intervento è l’educazione
e lo sviluppo di comportamenti alternativi,e lo sviluppo di comportamenti alternativi,

non la semplice riduzione del CP.non la semplice riduzione del CP.
L’intervento cioè deve essereL’intervento cioè deve essere

costitutivo di abilità.costitutivo di abilità.

(o tali scopi)(o tali scopi)



5. L’intervento richiede il cambiamento5. L’intervento richiede il cambiamento

4. Il CP ha spesso più scopi4. Il CP ha spesso più scopi
e richiede molteplici interventi.e richiede molteplici interventi.

Elementi fondamentali Elementi fondamentali 

6. La meta finale di ogni intervento è rivolta6. La meta finale di ogni intervento è rivolta
non al singolo problema ma allanon al singolo problema ma alla
persona, al suo stile di vita.persona, al suo stile di vita.

5. L’intervento richiede il cambiamento5. L’intervento richiede il cambiamento
non solo degli individui ma del non solo degli individui ma del 

Sistema di relazione e del contesto.Sistema di relazione e del contesto.



Conclusioni

“The disorders in language and social 

interaction observed in autism (with the rigid interaction observed in autism (with the rigid 

insistence on sameness, the isolation, and the 

communication impairment) would be the 

negative consequences of this (circuits 

alteration) at the higher behavioral level”



“However, these same alterations, as well 

as causing deficits and disability, could 

promote the generation of an intense world promote the generation of an intense world 

of emotions, interests, abilities and 

capacities, which are often unexpected and 

sometimes exceptional”

Boso et al, Funct Neurol 2010




